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RIOHO AL'E ELFZINI GENERI 


Lo scrutinio di lista? 
Roma, 21 luglio 


La voce che attribuisce all'on. Gio- 
litti il proposito di fare Je unove elezioni 
generali collo scrutinio di lista per pro- 
vinoia era riferita stamane anche dal 
Messaggero, ed ha geitato l'allarme nei 
deputati che si trovano ancora a Roma. 

Natoralmente lo scrutinio di lista 
sposterebba ogni base elettorale e pa- 
recchi deputati ne sarebbero sgomenti. 

Il Messaggero si augura che la voce 
sia vera e molti se lo augurano. Così 
la Camera si potrebbe rinnovare dav- 
vero e le nallità — le quali non man- 
cano e pur tuttavia hanno infeudato i 
collegi — scomparirebbero dalla scena 
parlamentare. 

Però si dubita che questa voce sia 
destinata ad essere tradotta in realtà, 
Vi sono anche deputati autorevoli, è 
giusto notarlo, che non sono entusia- 
sti dello soratinio di lista. 

L'on, Campi Emilio ad esempio, ia- 
terrogato da me sulla sua opinione iu- 
torno allo serntinio di lista mi ha ri- 
sposto : 

— Jo sono stato eletto collo saruti- 
nio di lista e ad ogni modo vi sono 
8 contrario. 

— Perchè? 

— E' un sistema di elezione anti. 
quato, Baso è stato abolito dappertutto, 
Si in Germania come io Inghilterra e an- 
Hi che in America. 

;i —Il che vorrebbe dire che dovonque 
Ri ba fatto cattiva prova. 
&  — Proprio così. 

— Ma pure in Francia, il solo e vero 
prese democratico dell'Europa, esiste. 

— Si, ma a base ristretta. Del resto 
i doraote un secolo, il sistema eletta. 
M rale sarà stato cambiato in Francia 
trenta volte. Si tornò ultimamente allo 
sorutinio di lista ne) periodo aento e 
ossessionato del doulangismo. Il governo 
della repubblica aveva paura di una 
dimostrazione nazionale a favore del 
brave géné-al e indisse le elezioni collo 
sorutinio di lista, obbligò la notifiva 
della can lidatura ufficiale e vietò quelle 
plurime. 


Comunque non è questione di mes- 
canismo elettorale. Da noi la vita po- 
litica è stanca e fiacca perchè mancano 
i partiti, e questi non si svegliano mu- 
fando il: sistema elettorale, angi collo 
soratinio di lista il cittadino, l’elettore 
che si trova più lontano dal suo o meglio 
dai suoi deputati, si disinteresserà sem- 
Mi pre più del governo e del parlamento. 

L'on. Da Marinis mi diceva: 

— Io sono favorevole allo sorutinio 
di lista, ma temo fortemente che ad 
8880 si torni. 

Favoreyole vi si dichiara anche l'on. 
fi Masciantonio. Per essere eletti collo 
ij soratinio di liata, diceva, occorrono no- 
if ini che abbiano notorietà, uomini cioè 
di valore. 

Se mi sarà possibile vi invierò do- 
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tomec: lf mani i giudizi di altri deputati. Io 
L.1,69) sredo — così a occhio e eroce — che 
tutto i Qlamaggioranza dei deputati, solo perchè 
Vendin Ml trovato il suo nido e quindi non 
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Giornale di Udine (40) 


Bianca, e Maria-Rosa 


Romanzo storico del seoolo XIV 
(dal francese di U.) 


E la voce ransa di Enrico, useendo= 
gli tremante dalla bouga, pareva gli 
Mi scerasse passando, il petto, Pur tutta- 
via riuscì a signoreggiare se stesso. 

Egli tacque, nò interruppe più. 
fl — Bianca, rispose il vecchio, è stata 
tilmente iogannata dal suò seduttore. 
Sta sua disgrazia è irreparabile, ma la 

Ma disgrazia non è delitto, Voi ed essa 
Îì questo momento siete come le due 
Metà d'on albero spaccato dalla folgore; 
j'on v'è più rimedio, andiamo innanzi. 
E qui il negoziante fece una breve 
fPusa, 

Le sue parole non erano per Enrico 
Cie us suono monotono è pesante. Pure 
Egli presentiva, ma in una maniera con- 
f//%5, che tutto ciò che glisi era diretto 
}reparava forsezancora al suo avvenire 
gicun che di violento e di funesto. 
Egli inerogiò le braccia, 

B — Voi non amate più Bianca, pro- 
G'gul il perfido vecchio, nè io ve ne 
Qhecio un rimprovero, sarebbe ingiu- 











ama le novità, sia contraria allo seru- 
tinio di lista. . 

Tutto sta però chs l'on. Giolitti lo 
voglia; se egli vuole anche lo scrutinio 
di lista sarà approvato. L 


x Sapienza buroeratica ferroviaria 


Ci scrivono: 

Il Consiglio Sanitario, volendo che 
proprio al confine avvenisse la visita 
sanitaria degli animali, costrui alla 
stazione di Manzano un piano garica- 
tore, una stalla d'osservazione e quanto 
occorre per simili operazioni. 

Ciò che manca ancora è l'acqua. La 
si sarebbe potuta avere e in pochi 
giorni si può dire, con una presa dal 
poco lontano Natisone — e sarebbe stata 
così abbondante da poter servire nou 
solo Ja stazione, ma anche il paese che 
ne difetta e pel quale sarebbe una vera 
provvidenza. i 

Ms la sapienza burocratica ferro- 
viaria (vedi stazione di Udine! N. d. R.). 
ha ordinato la costruzione d'un pozzo 
che è già sila profondità di 54 metri 
senza avere l'acqua; e si dice che jci 
verrà ancora un annojdi lavoro per tro- 
varla, E bisogna sapere che l' imprendi- 
tore dei lavori aveva dato parere contra- 
rio ul pozzo, cffrendo con minore di 
spesa e con sicuro e pronto la costru- 
zione della presa al Natisone. 

Così, invece delle 30 mila preventi- 
vate, si arriverà a spenderne il doppio 
— e non si sa bene se s1 troverà acqua 
sufficiente. Perchè non è improbabile 
che si trovi invece d’on pozzo, una poz- 
zanghera e che si debba ricorrere alla 
presa del Natisone dopo aver spesa 
una rispettabile somma inutilmente! 
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Come in Austria: arrestano gli ian 


E in Ialia si baono fotti i signandi per lo agio! 

Scrivono da Ferrara, 21 alla Gazzetta 
di Venizia; 

Il concittadino Alessandro Ferrari, 
maestro comunale di Magliavacca (pro- 
vineia di Ferrara) in questi giorni volle 
visitare alcuni luoghi delle Alpi. 

IH 12 corr. essendo sorpreso dalia 
pioggia sullo Stelaio profittò di una sor- 
riera austriaca di passaggio e si fece 
condurre ad una piccola stazione e 
prese il treno per Ala, dove giunse an- 
cora in completa tenuta di alpinista, 
portando anche fermo al berretto la 
targhetta del T. C. I. 

Questo particolare fu la sua disgrazia 
perchè lu denunciò per italiano. 

Mentre andava 10 cerca di un allog» 
gio in piena notte fu preso da due gen- 
darmi che glielo.... offrirono'in caserma. 

Perquisito da capo a piedi, all’ indo- 
mani tu passato in mano al Pretore, 
che, per causa di due insignificanti 
schizzi di quella parte del territurio 
Austriaco e di una macchina fotogra- 
fica con qualche negativa di cu fu 
trovato in possesso, giudicò di doverlo 
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stizia o follia. Ma io vi credo d’animo 
così generoso da non desiderare che 
la mua sfortunata mpote sia per sempre 
disonorata ed avvilita. Non abusate 
dunque dell’ingenna confessione da lei 
fatta all'uomo d'onore, un tempo tanto 
amato. Il suo fallo, e il tradimento di 
Federico sono segreti ignoti al pubbligo, 
restino per sempre sepolti nel cuore 
vostro. Promettetemelo, lo esigo da voi. 
Sarebbe cosa odiosa, 1 compiacersi 
della degradazione d'una donna, 

Tali infamie sono degne soltanto di 
quei mostri coronati, 1 quali per con- 
solidare slla maniera d'Arvelle il loro 
trono, si fanno manto deli'obbrobrio. 
Bianca ve ne supplica. Che dovrò ri- 
sponderle ? 

— Dov'è essa? 

— Che v'importa di saperlo, Wilmar? 
Nulla v'è più di comune fra di vol. 
Ella mi narrò l’ultimo colloquio che 
aveste insieme alla cappella ; quell’ in- 
contro vi separò. Se mai avvenga che 
di nuovo vi incontriate nel mondo, fate 
mostra di non riconoscervi ; già è im- 
possibile ogni ravvicin: mento ; sarebbe 
‘una vergogna per voi, perleiun sup- 
plizio. 

— Senza dubbio! rispose Enrico. 

Ed il suo eguardo fosco, profondo, 





mandare alla superiore autorità di Ro- 
vereto : intanto però dalla caserma lo 
passò alle carceri di Ala in attesa di 
ordini. sa 

La cella assegnatigli a i cibi forniti. 
gli furono tutto ciò che di peggio si 
posa immaginare. 

Dopo due giorni fu trasferitu a Ro- 
vereto, dove quel Giudice ritenne es: 
sere necessario il giudizio dell'Autorità 
militare di Innsbruck, perchè non si 
voleva ammettere che le fotografie 
sviloppate — per quanto assolutamente 
innocenti — dovessero signifisare pro» 
prio nalta. 

Ci vollero altri due giorni perchè 
quelle taste dure si decidessero a lasciar. 
lo audare, non senza però scortarlo fino 
al vagone, e previo sequestro di pa- 
recchie cose che portava s860. 

Quattro giorni di prigione per tutto ciò! 

E dir che gli austriaci, ai nostri 
confini fanno, indisturbati, sempre tutti 
i Joro comodi! 

Il Ferrari, por alcune icragolavità 
che furon» commesse nel suo arresto, 
presenterà protesta pal tramite del go- 
verno..., ma la diplomazia, tanto al di 
là che al di qua del confine si riderà 
di lui, 





L'au'orevole consorella veneziana 
ripete una verità oramai vecchia; quì, 
nei paesi della nostra frontiera, 1 se- 
dicenti professori o ingegneri possono 
abitare per mesi e mesi, prima in una 
borgata, poi nell'altra ; e possono pas- 
seggiare per le strade maestre e per 
1 viottoli, magari con la carta geo 
grafica nelle mani, per non smarrirsi; 
e nessuno vi abbada. O vi abbadano 
quando la raccolta è finita 

Proprio ieri un amico prealpino ci 
scriveva : « fareste bene ad informarvi 
se un signore, venuto a passare l'estate 
in una palazzina al confine italiano, 
în Italia, sia un touriste 0 un ufft- 
ciale straniero ». 

Quando mai i Ministeri competenti, 
invece di ponzare cgni settimana una 
nuova sapiente circolare, si risolve- 
ranno a crganizzare seriamente, con 
persone di esperienza e con messi 
adeguati, tl servizio di sorveglianza 
indispensabile alla frontiera? 

Strano paese l'Italia! Si votano 
grosse somme per armare il confine 
e non si pensa a guardarlo dagli 
emissari che un Governo straniero, 
provvisto d'un mirabile ufficio d'in- 
formazioni, ci mantiene sotto il naso, 
in casa nostra, comodamente. 


Notizie cervellotiche 
sopra ordinamenti militari 

La « Stefani n comunica: 

Roma, 21. — Vengono in questi 
giorni divulgate a mezzo della stampa 
notizie di provvedimenti in materia di 
ordinamenti militari e nomine e dari- 
che speciali che sarebbero in sorso di 
attuazione presso il ministro della 
guerra Si avverte che tali notizie sono 
in molta parte dovute a semplici indu- 
zioni e perciò male corrispondono alla 
realtà delle cose. 











Massime e pensieri 
Abbiate cara sopra qualunque cosa la 
Ubertà; pubblica e privata. 





II penatere Marsaroogi 0 il fallimento 

Roma, 21. — Il sen. Massarueci — 
scrive il Messaggero — eutrò nel con- 
siglio dell'istituto d' Assicurazioni sul- 
l'ammortamento fondiario, sapendo che 
vi partecipavano i senatori Baccelli e 
Luschini. Sa ne occupò assiduamente 
otto mesi e poi in seguito ad un'as- 
senza da Roma per motivi di famiglia, 
se ne ritirò nel gennaio 1906, conse- 
gnando quanto doveva. S' ignora quanto 
avvenne dopo. Ezli attende renza timore 
il giudizio dei colleghi. 


Gli agiali toamviani gono pubbvioi offoiali 

Roma, 21. — Il Tribunale di Roma 
con una sentenza, nella causa promossa 
dal tramviere Augusto Finestai contro la 
Società Romana dei trams, che lo li 
cenziò assieme a tutti gli altri tramvieri, 
dopo lo sciopero del 28 ottobre 1906, ha 
ritenuto che il personale dei tramways 
urbani è regolato dalla legge 22 aprile 
1904, 

Essendo da questa legge gli agenti 
predetti considerati pubblici funzionari, 
sia in ordine della finalità repressiva, 
come a quella tutelatrice, ha ritenuto che 
non sia ad essì consentito lo sciopero 
senza che lo abbandono del servizio, 
anche considerato come una sospensione 
di lavoro, li renda inadempienti all’ ob- 
bligo fondamentale del loro contratto, e 
li esponga di conseguenza al risarci- 
mento del danno verso gli industriali, 


LE ERANDI MANOVRE AUSTRIACHE HEL TEENIINO 


Vienna, 21. — Tra il 10 ed il 31 
agosto seguiranno la grandi manovre 
delle truppe appartenenti alle guarni- 
gioni dell'Austria Inferiore, del Tirolo 
e del Vorarlberg. Le manovre si svol- 
geranno nel Trentino, sui territori dei- 
l'Alta Valle di Non, verso :l confine 
del Tonale e nella Vallaisa (Rovereto). 
1 quattro reggimenti di Cacciatori Im- 
periali appartenenti al Corpo d’Armata 
di Innsbruck (XIV) avranno manovre 
di brigata contrapposte nella Valle di 
Pasteria e nelle Valli d'Ampezzo e pre- 
cisamente nella direttiva stratagioa Mii 
hibach Cortina d'Ampezzo Bruneck. 

L'artiglieria da montagna apparte. 
nente ai due corpi d'armata dal 3 e 
31 agosto effettuerà speciali manovre 
sul territorio di Sterzinge nella Valle 
Venosta. . ._ ; 

11 31 agosto le manovre dovranno 
essere finite ed in quello stesso giorno 
si inizieranno i congedamenti dei ri- 
servisti che saranno chiamati sotto le 
urmi nel corrente mese, 


Un fidanzamento che si verifobetà 
alla morto di Frana Joseph 
Vienna 24. — Nei cireoli di Corte 
corre voce che l'arciduca Carlo 
Francesco Giuseppe, futuro principe 
ereditario (quanio sarà defunto l’im- 
peratore), figlio dell'arciduca Ottone e 
di Maria Taresa di Borbone, figlia del- 
Lex re delle Due Sicilie, si fidanzerà 
colla figlia dell'imperatore Guglielmo. 








NECROLOGIO 
E° morto a Venezia il colonnello Pietro 
Cortes, simpatica figura di soldato gari- 
baldino. Fu ferito a Bezzecca ove ebbe 
la medaglia al valore. Lasciò al comune 
una collezione di memorie garibaldine 
molto interessanti, 
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DO LESTSERRIONI 

| si ricevono ssclusiva- 
monto dalla Ditta 
A. Manzoni e €, 
Udine, Via della Posta 
N. 7, Milano, e gue ano» 
cursali tutte, 

Co 33 











Il rincaro dei viveri 


Di tutti gli dei dell'Olitipo, Baaco 
era il dio più perfettamente moderno, 

Tutti gli altri dei fuvorivano la guerra 
si diletiavano di musica e di pogsia, @ 
passavano, amando, il loro tempo mi. 
gliori; Bacco invece, alla guisa di un 
modesto direttore di Cattedra ambu- 
lante, percorreva pacificamente il mondo 
istituendo campi sperimentali, e can- 
tine sogiali, e 

In una di qu-ste sue peregrinazioni, 
giunse nella capitale della Frigia, ove, 
a quel tempo, regnava quel fumoso ra 
Mida, che già aveva dato prova di mo- 
dernità preferendo la musica dell'avve- 
nira alle melodie greche. — 

Il pacifico dio fu quivi ricevuto con 
grandi onori; cosicchè nel congedarsi 
del suo ospite regale si offorse di con» 
gedargli qualuoque cosa avesse ri. 
chiesto, 

Ed il ro Mida, credendo come care. 
dono certi economisti che soltanto nel 
possedimento della rischezza si trovi 
la felicità, domandò che a lui fosse eon- 
cesso il privilegio di convertire in oro 
qualnuque arsa ty0casse. î 

E! oro dizentarono, infatti, al suo 
contatto ls vivande delicate, ed i vini 
aromati e le frutta deliziose, ed i fiori 
odorosi e le piante profumate, ed oro 
diventarono pure quelle donne alle quali 
egli si avvisinara, n 

“ Mentre acerbamente sentiva gli ati 
moli della fame e della sete, 0, fra tanto 
oro, si disperuva del triste dono rice- 
vuto, udiva, in lontananza, il canto che 
accompagnava le opere dei suoi servi, 
tranquilli, perchè non ansora evoluti e 
coscienti; e li vedeva mangiare con 
brama quello che potevano mangiare e 
bere le acque chiare delle sorgenti ed 
amare lietamente le più bella della sue 
serve, senza darei alcun pensiero dello 
leggi Malthusiane. 

Tatte queste cose una volta parevano 
favole, ma son0 per diventare, nel nostro . 
prese, tristi realtà. 

L'Italia era un paese ricco di fiori, di 
frutta, di bellezze naturali ed artistiche; 
— 8 questo era il rovescio della ma- 
daglia — ma povero di denaro. 

E poichè si può essere riochi a due 
maniere, od avendo molti quattrini, 0 
nen avendone bisogno, gli Italiani pre- 
ferivano questa seconda maniera e non 
avevano nulla da invidiare agli stranieri, 
i quali, anzi, invidiavano a noi la bel» 
lezza del eielo, la bontà dei prodotti & 
la genialità dello spirito. 

Ma vennero i sapienti a raccontare 
che quanto era stato fetto prima di 
loro era tutto sbagliato e che ricchi 





non si potesse essere che ad-una sola 
maniera: avendo cioè molti quattrini, 
e senza quattrini non vi potesse essere 
felicità. E per loro consiglio vendemmo 
fuori di csaa nostra i nostri migliori 
prodotti, per cambiarli con l'oro e 
moltiplisammo artificiosamente nelle 
città le popolazioni perchè seminassero 
l'argento, ed sumentammo, a poco a 
poca, ai lavoratori la mercede, 

E di conneguenza crebbara il valore 
dei viveri e jle pigioni, onde i lavo- 
ratori si sppresteranno a richiedere 





stava misteriosamente fisso sopra una 
visione del suo pensiero. 

La sus distrazione aveva un'aria lu- 
gubre. 

— Bianca ha cambiato mome, ripi- 
gliò il vecchio. Essa vive affatto riti. 
rata, e coloro che la circondano la 
chiamano Gemma Wilmar, non vogliate 
tradirla. 

— Io! tradirla! 

— Promettetemi dunque di non pa- 
lesare mai ad alcuno che Gemma è 
stata Bianca, e che un tempo fu vostra 
amante. Promettetemelo dinanzi a Dio. 

— Lo giuro. 

— La vostra mano. 

— Eccola. 

— Ora entrate. La mia casa è aperta 
per voi. 

So che la vostra parola è sacra. 

Enrico Wilmar non lanciò ripetersi 
la parola tanto aspettata. Si slanoiò 
verso l'appartamento dell'aagasto ferito, 

Luigi, steso su di un lettugcio, era 
ravvolto in una lunga veste di color 
bruno, soppannata di vaio. 

Un cappuccio bipartito bianco e verde 
gli copriva la testa. Da' suoi dolci occhi 
raggirava la serenità del suo spirito, 

Alla vista di Wilmar, gli sfuggì un 
lieve grido di sorpresa, ghe era l'e- 


spressione confusa dilla sua inquieta 
dine e della sua gioia. 

Egli stette per istendere verso di lui 
la mano, ma tutto ad ua tratto la ritirò. 

Il leggero incarnato della sua pelle 
si coprì di pallore. 

Pareva una figura di cera illuminata 
dalla luna. 

Segui un lungo silenzio. 

Le idee di Enrico si agitavsno vor- 
ticose nella sua mente; non erano tali 
da potersene facilmente lberere fram- 
misehiandole a quelle degli altri. Dentro 
di sè e fuori di sò tutto era confuso, 
finttuante, infranto, perduto. 

Fra Lrigi ed Enrico scintillava un 
pugnale e grondava sangne. 

— Sei donque quil disse il figlio del re, 

L'emozione gli impediva di prose- 
guire. Ma l'accento con cui aveva pro- 
nunciate quelle parole era acsi soave, 
che il cuore di Enrico, fino allora si 
orribilmente compresso, si dilatò e rav- 
vivò. i 

— Pietà! Mio principe, egli rispose ! 
E' troppo grande la vostra bontà: essa 
mi annienta. 

Nen dimenticate sì presto il mio de- 
litto, Foi abbandonato da Dio, dagli 
uomini, da tutta natura, allorchè il mio 
pugrale.... Ob perdonate! Non è ciò 
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ch'io dovrei richiamare al vostro pen- 
siero... Avavo preparata le mie parole... 
Ma a voi dinanzi non so.... io perdo, 

E i suoi occhi si gonfiarono di la- 
grime infosate. 

— Quanto non ho sofferto! och sì, 
molto molto, mio principe, mio adorato 
principe. Il rimorso... eppoi quel giu- 
ramento... quel giuramento era corri. 
bile, inesplicabile... El io vi amava con 
tutta la forza dell'anima mia, vedete 
strana fatalità, mio principe, no, mio 
diletto, nn mi aprite le braccia..., io 
non potrei.... io non potrei gettarmi al 
vostro cuore... Soiagurato! dovrei 
arrossirne. Prescrivetemi un' espia» 
zirnel qualunque ella sia, si, Oh! il 
sangue ch'io verszi, ha unito insieme, 
quasi glutine tenacissimo, i destini di 
nvi due. Per me non v'è più sulla 
terra, nè dosna, nè amore, nè gloria, 
nè fortana; per me ‘non v'è più che 
un sentimento, ed un solo, unico es- 
sere al monio: voi, voi, voi solo! Mio 
amato, mio adorato principe, non mi è 
rimasta che uno sola idea vigorosa..., 
Essa si aleva in mezzo alle morali tem- 
paste che ne ha prostrata ed abbattata 
ogni altra, ed è questa: morire per 
vot. E ciò sarà! E' forza che sia, 

{Continua} 











muovi aumenti, che faranno circolare 
maggiormente oro nelle città ma fa- 
ranno ancora più rinsarare i viveri e 





più bastia delle bastia, però 
una volta vidi quello che il mio pa- 
drone — che pura era un sapiente — 
mon aveva veduto, ed anche ora mi 
par di vedere, che se la coss seguitas- 
sero a camminare per la via incomin- 
ciata si correrebbe il paricolo del re 
Mida: di morir di fama con le tasche 
piene ; anche se i Municipi togliessero 
il dazio sulle... patate e sulla castagne 
fresche. L'Asino di Balaam 


CRONACA: PROVINCIALE 


Da SACILE 
La Socistà filarmonica — Per un 
compenso ai suonatori. 

Gi sorivono in data 24: 

Ieri sera si riunirono 27 soci 
otto ruonatori della banda cittadina, 
per diseutera il modo di fissare un 
compenso a ciassun suonatore. 

La discussione fu animatissima, ma 
mon si venne a nessuna conclusione ; i 
suonatori dichiararono però, che per ora 
almeno, continneranno a suonar gratis. 

Si passò alla nomina della presidenza 
e riuscirono sletti ad unanimita, meno 
uno, il cav Do Casagranle, Bozolo e 
Fabio che tanto si interessarono per 
l'istituzione in questo ultimo periodo 
di tempo. 

Da CHIUSAFORTE 
Conferenza ferroviaria 

Gi sorivono in data 21; 

Iì dott. Fontebasso medico di sezione 
tenne domenica scorsa, innanzi a nu 
merosi ferrovieri una conferenza sul 
tema : « Disastri ferroviari ». 

L'egregio oratore parlò per ben due 
ore sull'importante argomento, spie- 
gando diffasamente come il personale 
debba contenersi in caso di disastro. 

Il conferenziere, ascoltato con viva 
attenzione, fu applauditissimo. 

Da POZZUOLO 

R. Scuola pratica di agricoltura 

Ci scrivono in data 21: 

La Direzione della Scuola ha pub- 
blicato il solito avviso di concorso per 
l'ammissione degli alunni; il concorso 
si chiuderà il giorno 410 ottobre p. v. 

Venne pure pubblicato l'avviso di 
apertura del Corso invernale ; l'isori- 
zione per questo rimane aperto fino al 
15 ottobre p. v. 

Per alteriori schiarimenti si può ri- 
volgersi alla Direzione, 


DALLA CARNIA 


Una rispoota ni negonianti di Soochieve 

Il collega della Patria del Friuli, 
signor Guido Picotti, ha voluto, in 
risposta alla lettera dei negozianti di 
Socchieve, richiamare la nostra atten- 
zione sulla lettera con la quale egli 
aveva già risposto a quei negozianti per 
l'articolo d’impressioni sulla Carnia. 

Dalla lettera, che fu pubblicata fin 
dal 45 corrente, del collega Picotti, 
emerge ch'egli non ha inteso di attao. 
care singole persone, nè singoli paesi 
ma di toccare un argomento d’indole 
ganerale, all'unico scopo di migliorare 
la vita sociale nella regione nativa. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
IN TRIBUNALE 


‘Le cambiali false di Povoletto 
(Udienza del 21 luglio) 
Presiede Zamparo; P. M. Farlatti. 

Numerosissimo pubblico assistette 
alle due udienze dei Tribunale, tale e 
tanta era la curiosità e per vedere i 
detenuti e per sentire gli oratori. 

Dal processo Eissler in poi, pure 
presieduto dall'egregio giudice avroeuto 
Zamparo, mai si vide l'aula ‘così affol- 
lata Î 

Il Presidente dovette levare la toga 
psi caldo opprimente e così gli altri 
giudici, non però il nob. Farlatti. 

Purtroppo anche la stampa fece un 
bagno a vapore, poichè avevamo a 
tergo una quantità di più 0 meno belle 
donne che sbufiavano dal caldo. 

Le proposte del P. M. 

Dopo sentiti i giudizi dei professori 
Dilda e Tonello relativamente all'au- 
tenticità delle firme, cominciano le 
arcinghe. 

Il P. M. rappresentato dul sost, nob, 
Farlatti, parla per ben un'ora e mezzo 
peroranto ja cansa con quella dignita, 
con quella serietà e cen quella elo- 
quente dottrina magistrale che gli sono 
proprie. | 

Rilevò minutamente tutte le risal 
tanze processuali, nulla traseurando, 
nulla ommettendo — tantochè durante 
la sua requisitoria nessuno del pubblico 
nommeno si permetteva di parlure 
sommessamente, 

Venato alla fine, l’egregio magistrato 
concluse ritirando l’acousa pel Ciro 
Vidoni, regalandogli l'epiteto di sciocco; 
propose l'assoluzione pel G. Calligaris 
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per non provata reità al quale pure 
face un fervorino d'ocezsione; per il 
Peressutti, essendo dimostrata Ja sun 
eolpabilità per una parte di cui l’atto 
d'imputazione, propose anni 2 e mesi 11 
di reclusione; per il Cloochiatti do. 
manda che venga condanusto ad anni 
cinque e mesi tre di reclusione. 

Alcune donnette che ci stanno dietro 
le spalle dicono: Ce trist ca l'é chel 
sior grand la vie, ma gli nomini doi 
loro passi rispondono: A l'è stat ance 
masse bon, cun chel bricon, (Autentico). 

Le difese 

All udienza pomeridiana parlò primo 
l'avv. Fantoni con appropriatissima ar- 
ringa e concludenio che pel sno rae- 
comandato Peressutti, vangn fatta sa- 
rena giustizia. 

L'avv- Zagato, che fa la prima difesa, 
pronunciò una dettagliata e vagliatis- 
sima parorazione in pro del Clocchiatti 
ribattendo uno per uno i capisaldi 80- 
stenuti dal pobbiîco ministero, tantochè 
i contadini che ci stavano appresso 
benchè disessero fra di loro: cui ‘s@/ 
chel zovenui là; non mancavano di 8g: 
giungere: ce dbraf, benchè sianoi nemigi 
del Clocchiatti; l'avv. Zagato chiuse 
dicendo che altro valente oratore lo 
seguirà. 

E difatti l'avv. Levi fece una delle 
sue magiatrali difese concludendo per 
il minimo della pena. 

L'avv. Driussi, difensore del ,Calli. 
garis, fece una brillantissima arriuga, 
e concluse associendosi al P. M. che 
aveva domandato l'assolazione per non 
provata reità. 

Lo seguì l'avv. Bertacioli difensore 
del Vidoni, per il quale come dicemmo 
il nob, Farlatti aveva ritirato l'accusa, 
nulla meno egli volle fare una carica 
s fondo contro il Closchiatti, carica 
che ridondò una volta di più a dimo- 
strare l'ingenuità del Vidoni, 

L’avv. Bertacioli face, si potrebbe 
dire, una seconda e potente requi- 
sitoria contro il ritenuto fabbricatore 
di firme false su effetti onmbiari, 

La sentenza 

Il Tribunale assolse pec non provata 
reità Vidoni e Calligaris, condannò Pe- 
ressutti al anni due e mesi 14 di re- 
elusione, Clocchiatti ad anni quattro e 
mesi otto della pena medesima in solido 
al risarcimento danno ed alle spese, 
ordinò inoltre la confisca delle cam- 
biali con le firme ritenute false. 


1 

Quando i Carabinieri in nomero di 
quattro comandati dall'anziano Torquali 
applicano i ferri ai detenuti il Cloe- 
ohiatti con un indifferentismo tutto sno 
proprio rimettendosi il cappello in te- 
sta ride e dice al Peressutti a lui in- 
catenato ma afflitto; Ce ustu pensà î 
angs e passin prest. 


Il dramma di Firenze 
L'arnonto del padto della nigoonina morta di parto 


e della levatrice 

Firenze, 21. — Ci troviamo di fronte 
ad un grande romanzo ? Certo tutto ci 
autorizza a crederlo. 

Voi ricorderete che nella sera del 
1° corrente mese, si presentava alla 
levatrice Martinazzi, un signore, che 
la Martinuzzi stessa ha dichiarato di 
conoscere, in compagnia di una giovane 
donna dall'apparente età di 29 anni 
elegantemente vestita. 

Il siguore pregò la levatrice di ospi. 
tare nella propria casa quella giovane, 
la quale si trovava in istato interes. 
sante. Essa era già al settimo mese di 
gravidanza, 

La levatrice, naturalmente, domandò 
alla signora le sce generalità, ma il 
compagno di quest’ oltima disse : 

— Non importa... Lei concsce me e 
mi sembra che ciò.le possa bastare. Anzi 
le sarei molto grato se nun insistessa. 

La levatrice difatti per il momento 
non insistò. 

Sembra che il signore si recasse dopo 
e più di una volte, in casa della leva- 
trice evi si trattenesse lungamente a 
visitare la giovane signora. 

Pochi giorni dopo la sconosciuta par- 
toriva un bambino morto. 

La levatrice veiendo che le condi. 
zicni di salote della puerpera erano 
allarmanti le domandò nuovamente le 
goneralità, ma essa rispose: 

— Non posso soddisfaria..... intanto 
se morirò ci sono sempre delle persone 
che sanno il mio nome! 

La puerpera veniva continuamente 
assistita da un medico. Le condizioni 
della povera signora peggiorarono, al- 
l'indomani cessava di vivere. 

La morte fu esussta da peritonite 
puerperale. ° 

Dal fatto si impossessava subito la 
autorità di P, S. che riusciva a stabi 
lira come il signore che aveva accom» 
paguate nella cass della tevatrice la si- 
guorina non fossa che il padre di que- 
st'ultima. i 

In seguito ad indagini mibnuziosissime 
fneono accertati particolari gravissimi, 
Questa sera il commissario di P, S. 











GIORNALE DI BDIRE o 





di S. Maria Novella cav. Tranfo, rice- 
veva dalla Procura del Re il mandato 
di cattura contro il sig. Mario Calosi, 
padre della giorane Marie, e contro la 
lavatrice Casira Martinuzzi, che aveva 
ospitata la signorina, i 

I due mandati di csttora sono stati 
spiceati per questi titoli di reato: nei 
riguardi di Mario Calosi per « incesto 
e eorreità in procurato aborto », nei 
riguardi de.la levateice Martinuzzi per 
« prosurato aborto, seguito da morte ». 

I due arresti furono falminsi, tanto 
che ancora i vicini specialmente della 
Martinuzzi non si sono agsorti di nulla. 

L'impressione prodotta è addirittura 
enorme. Il Calosi è ricchissimo. 


Come fuassassinato il banchiere Remy 


La confensione del cameriere 

Parigi, 21. — Il cameriere del ban» 
chiere Remy, assassinato poco tempo 
fa a Parigi, ha confermato al giudice 
istruttore la sua coraplicità nel delitto. 
Nella sua narrazione ìl Conrtois — che 
ha appena 17 unni — disse che fu 
proprio il maggiordomo Ranard a col. 
pire il sigoor Ramy con 14 colpi di 
coltello. 

— Come avete avuto l'idea — gli 
chiese il giudice — di commettere que- 
sto spaventevole delitto ? 

— Un giorno - rispose il Courtois 
io mi lamentava, col maggiordomo di 
non guadagnare che 50 franchi al mese 
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nel palazzo della via della Pepinière. | 


« Bene - mi rispose subito Renard - se 
tu vuoi possiamo divenire rischi tutti 
e due ». « Che cosa occorre per questo?» 
gli chiesi. « Te lo dirò questa sera» 
mi rispose il Renard. 

« Infatti — proseguì il Courtoig — 
verso mezzanotte, mentre io ero già 
coriesto, il maggiordomo penetrò nella 
mia camera. Era interamente nudo e 
nella sua mano brillava la lama di un 
coltello. « Ascolta — disse Renard — 
se vuvi essere ricco vieni con me ». 
«E dove? ». «Non occupartene per 
ora — rispose Renard -- seguimi. Ma 
prima levati anche tu la camicia ». 

« Ed ecco come quel bandito di Re- 
nard mi ha condotto al delitto. 

« Quando il signor Remy fu morto, 
lasciammo il cadavere per terra, poi 
facemmo la nostra « toilette » fserven- 
dosi del catino del padrone e di un 
asciugamano spugnoso,. In seguito noi 
abbiamo lavato l’asciugamano con molta 
sura. Ciò spiega che non si sia rilevata 
la minima traccia di sangue. Poi noi 
abbiamo rubato le monete d'oro ed i 
gioielli della signora Remy coll' inten. 
zione di dividerei più tardi il prodotto 
della vendita. 

«Io aveva nascosti effattivamente 
questi gioielli nel deposito del carbune 
il giorno del delitto, ma quando seppi 
che la polizia veniva a perquisire, na- 
scosi di muovo i gioielli dentro una 
valeola di ventilazione nel salotto si- 
tuato al primo piano sopra il mezzanino. 
Dopo la perquisizione ricollocai i gio- 
ielli nel depasito del carbone e li ritirai 
soltanto l'ii luglio quando parti per 
il castello di Aunel ». 

La polizia ridicolissima 

Trieste 21. — Un tedesco, dopo aver 
soggiornato nella stazione balneare di 
Grado: (nella laguna al confino au- 
stro-italiano) si imbarcò ieri sul piro- 
scafo per portarsi a Trieste. In attesa 
della partenza, il tedesco gettava alcuni 
soldi ai monalli gradesi, gridendo p'ù 
volte « viva Garibaldi ! » Evidentemente 
ciò voleva essere o un omaggio a 
Grado italiana o... una ironia. Una 
guardia però, u quel grido volle 
arrestare il tedesco, ma allora ii bat- 
tello selpò, fra l'ilarità dei pubblico. 

Ma la guardia non si diede per vinta, 
Corse a chiamare due gendarmi e due 
piloti, e saltati in una barca, a forza 
di remi raggiunsero il pirosoafo (che 
doveva procedere l-ntamente nel canale 
lagunare) e arrestarono il tedesco se- 
questrandogli anche il bagaglio. Sarà 
processato per « grida sediziose» in 
vista del fatto che i monelli avevano 
fatto eso al suo grido. 





Il Piccolo commentando il fatto invita 
tutti gli abitanti della vicina monarchia, 
italiani, tedeschi, transilvani, a non gri. 
dare mai viva! nò ai vivi nò si morti. 


Asterischi e Parentesi 


— 1 romanzi chinesi, 

In Chma si stanno iraducendo alcuni 
romanzi occidentali, ma a quanto pare 
con poco successo, Bi è voluto vedere la 
ragione di questo scacco della letteratura 
importata nel fatto che i letterati del 
celeste impero diaprezzano i romanzi che 
sono giudicati come «rapportatori di 
piccoli discorsi n e l'u Academy n ag- 
giunge che i cinesi mancano poi di fan- 
tasia. 

E pure sanno anch'essi scrivere dei 
romanzi, Il più famoso dei loro racconti, 
il « Sankwochilk-yen n, occapa ' niente. 
meno che ventiquattro volumi: un'intera 
biblioteca. i 
2. Un romanzo storico è il « Shin-Ha. 















Chuan n, che descrive misfatti di briganti 
che terrorizzarono un tempo la China. 
Uan terzo romanzo, sotto il titolo « Storia 
di un’ambasciata, » fa tradotto anche in 
inglese ana decina d'anni fa, ma non por 
intero, perchè il traduttore confessò che 
dopo il primo volume îl racconto non 
aveva più alcun interesse, 

Eppure l'argomento era ardito... al- 
meno per la letteratura cinese. Si tratta 
di un uomo che combatte lungamente 
per ottenere due donne di carattere as- 
solutamente diverso e che egli ama nello 
stesso tempo e finisce poi per risolvere 
il grave problema della sua vita senti- 
menlale... spossndole tutte e due! Ecco 
una soluzione che non sarebbe stata pos- 
sibile per un romanziere europeo, 

I cinesi hanno poi anche scritto dei 
romanzi giudiziari, e chi volesse gustarne 
qualche saggio deve procurarsi i due 
migliori libri di questa serie, che hanno 
questi graziosi titoli: « Liao-Chai Chih n 
l'uno e l’altro « Chinka-chi-Kuan nl... 
dr 





Per finire. 

— Coms mai quello scioccolone di Pun- 
tolini ha l’aria così allegra? 

— Sfido io, sono pochi minuti che ha 
fatto una scommessa di cento lire, e l'ha 
vinta. 

— Ha vinto una scommessa? quello 
stupido? ma è possibile che ci sia uno 
tanto imbecille da lasciarsi battere da 
lui? chi è quell’asino contro cui ha gua- 
dagnatn la scommessa? 

— Esso... l'ha guadagnata contro di me! 


CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n.180 


Vagoni di bestiame 
che vanno e vengono 
A continuazione delle notizie di ieri 





| siamo oggi informati che i due vagoni 


carichi di bastiame austriaco sospetto 
di male aftoso furono rimandati dalla 
stazione di Manzano oltre confine a 
Cormons. 

Il veterinario di Cormons ha fatto 
un certifisato di sanità delle bestie e i 
vagoni hanno ripassato il confine ed 
ora attraversano trionfalmente l'Italia. 

Due cose, in questo affare, sorpren- 
dono: che alla Prefettura non se ne 
sappia ancora nulla e che a Manzano 
si sia avuto bisogno di un certificato 
del veterinario di Cormons per sapere 


| s6 quegli animali erano 0 non erano 


infetti, 


1 collegio degli ingegaeri in ; 


visita deilo Stellw»Domeuica ssor- 
sa una Jarga rappresentanza, del Col- 
legio degli ingegneri del Friuli (saranno 
stati una ventina) si è recata a Pre- 
ceniceo a visitare il fiume Stella che 
parecchi non avevano mai vedato. 
Arrivati a Palazzolo col treno delle 
nove e venti furono ricevuti dall’egregio 
signor de Lorenzo sindaco di Prece- 
nicco — che si può chiamare l’apostolo 
dello Stella — e con varie carrozze 
farono condotti alla piazza di Prece- 
Bieco, ove s’imbarcarono sul vaporino 
Mestre che li portò a Lignano, 
Accompagnati dello stesso signor 
Sindaco, gli ingegneri 
lungo il viaggio il fiume e l'opinione di 
tutti fu che sia possibile praticare delle 
rettifiche, onde rendere più facile e più 


rapida la navigazione dell’ampio corso ‘ 


d'acqua che per dodiei chilometri atira- 
versa la bassa pianura friulana. 

Dopo uaa fermata a Lignano gl’in- 
gegneri fecero ritorno a Udine per 
Marano e San Giorgio. 

Erano con la comitiva il presidente 
della Deputazione provinciale ing. Ro- 
viglio, l'ing. espo delia provincia Can- 
tarntti, l'ing. capo del comune di U- 
dine Polverosi, il medico provinciale 
cav. Frattina e altri anche del Friuli 
Orientale. 

Possiamo dire che l' impressione della 
gita è stata ottima el è certo che il 
Collegio degli Ingegnori, il quale segue 
ed aiuta con intelligente zelo tutte le 
iniziative di importanti lavori pubblici, 


si occuperà anche di questa che inte | 


ressa così vivamente uma vasta plaga 

popolata e operosa del Friuli. 

Sappiamo anche che il Collegio ap- 
poggierà la domanda d'ascordare la fer- 
mata dei treni presso il casello numero 
36 che sovrasta all’imbarcadero dello 
Stella. 

. Visita del prefetto. Domani il 
siguor prefetto s1 reca in visita a Li. 
guano. Da qui partirà per Precenicco, 
ove sara ospite del sindaco, 

A Rignano, Ci giungono, si può 
dire, ogni giorno lettere dai bagm di 
Lignano di comprovinciali che vi sono 
per cura 0 per divertimento. Da tutti 
si dice un grana bene: un vecchio uu 
stro abbonato n'è entusiasta: « bagni 
d'aequa e di sole, l'aria frizzante del 
mare, e la cucina eccellente ». 
| Egli soggiunge che Lignano è una 
lingua di terra che si spinge in mare 
e somiglia el dorso d'on immensa ba- 
lena. Lontani dalla terra bsasa si ha 


esaminarono . 
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l'impressione di essere in alto mare; 
uu impressione deliziosa, senza gli in. 
convenienti del rollio o del bsecheggio 


e che per molti è affatto nuovo. Rosa Tor 
Quanio — egli termina — saranno Nogro fio: 
fatti i nuovi tre grandi alberghi 0 in. Angeline 
graadito il salone auila spiaggia e sn. ( AI Rici 
ranno moltiplicata le ospanno — valg in morto 
a dire un'eltro anno — quenti bagni Angela È 
di ‘Ligusno diventeranno la Mecca de. Antonio 
gli amatori del mare... 4 fan. pico 
La legge per Ltabaccal. Il mi. fogtiva n 
nistro deile finanze, on. Lacava, ha B ! Ha € I 
soitoponto alla sovrana sanzione la A ia P 
nuova legga che sostitoisce quella 22 Maro, 
luglio 1906, n. 534 zol conferimento Dil Pc 
dei magazzini di vendita degli spacci, Ù c 
e delle rivendite di generi di privativa, Al n 
Questa nuova legge senza apportara È" mor 
radicali modifiche a quella in vigore fl Braida C 
viene però ad ampliarla ed a renderla d n 


più libarale e meglio rispondente allo 
sviluppo continuo che va assumendo il 
nostro monopolio, concedendo a colora 
che a tale sviluppo anche indiretta» 
mente concorrono son l'opera loro, 
dei sensibili vantaggi migliorandone la 
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posizione quando se ne siano resi me. Spacci 
ritevoli. rca 
Sanza soffermarsi ad esaminare ana. La toi 
liticamente totte le nuove ed impor. (ff S7à luog 
tanti disposizioni, può veramente dirsi [ff fio delle 
che questa legge dovuta a iniziativa || seguenti | 
dell'on. Lacava neu solo corrisponderà ‘4 tombola 1 
alle aspettative della classe dei riven. [fl presso di 
ditori, ma assicurerà un lungo periodo @ . La tora 
di regulara e procficno svolgimento |f ! Pinza 
del servizio. - H berto IL c 
Salita al Monte Sernio e vi. di Teasl 
sita alle località percosse dal | pae Sa 
terromoto. I soci dell'A/pina faranno Pf PSP z 
sabato e domenica (25 e 26 corr.) un |$ Y10007 
interessante gita in montagna; essi in- ni 
traprenderanno la salita del Sernio 1 sol 
(mo. 2490) e attraverseranno i luoghi Jeri al 
cho ebbero recentemente a soffrire arbano 7 
gravi danni dal terremoto. nire da 
Lo partenza da Udine seguirà subuto marina è 
alle 1535; alle 1705 si arriverà n /f Giosto I 
Moggio e si ripartirà subito per Be if Theras ( 
vorchians {m. 623) ove si cenerà e si Il vigi 
pernotterà, 2 tore all 
Alie ore 3 di domenica da Bovor. Falli 
chians si salirà a Forca del Forsn de (ff menifatu 
la Gialine (n. 1567) (per Catere Flop La liquid 
@ Foran de la Gialiae) arrivo ore immobili 
5.30; a Forca Nuviernulis (m. 1738) (fl graduazi 
arrivo alle 6 30. meno ri 
Si raggiungerà quindi in circa due (ff mente, | 
ore la vetta del Sernio, ove si pren. if cienza di 
derà ja colaziune, Un d 
! Alla 9.30 partenza dalla vetta rifa- carrell 
cendo la strada fino alla Forca Nu. Umberto 
viernulis, e quiadi per le Casere del 8. Osvale 
Mestri (m. 1511), Sot Cretis 0 Viatalis scaricand 
(1 1447) e Dioor (m. 677), attraver- (Ml disponeve 
sando il ponte di Îoos, si scenderà a | varie: 
Salino (ore 14.30, sulla bella ntrada car. ff chinò pe 
rozzabile della Valle d' Incaroio. gg lasciar li 
A Salino si prenderà una refezione @ seguente 
e alle 16 si partirà in vettura per Tol- |ff china si 
mezzo e stazione per la Carnia, vol dito 
Il ritorno a Udine seguirà alle 21.28. i ganci. 
Assegao vitalizio a 961 ve Allo si 
| terani. Con regio decreto è stato |@ ‘00P2g0 
| concesso l'assegno vitalizio a 961 ve | lo prime 
teraui delle campagne dell’ indipendenza |M ell'ospito 
dei quali otto del 184849, sette del { Il dott 
4855.4152 del 1859 e 804 del 186061, [ff eua fori 
Beneficenza | pre del 
i _——_In morte della signora Giuseppina ichiarò 
Braida il nobile Nicolò Agricola ha of- 
i ferto alla locale Sezione della « Trebto DL 
Trieste n lire dieci, 
Alla Congregazione di Carità in mortedì: / 
Rioli Angela n. Concina: i e 
chia Gonano d. AREZLOI > Roma 
Antonia Caneva-Capoferri: f.lli Nascim» si eselod 
beni 2. tana pro 
Bissattini Caterina: Pauluzza Pietro 1, # ni polit 
Meneghini Ferdinando e fam, 1, Girolamo 
Barbaro 1.50, Lunazzi Pio e fam, 1, Iosef finno. I 
Wernitznig Birreria Puntigam 1, Mg Passano | 
. Papa rag. Giuseppe: Vendramini Gin cazione ( 
lio 1, Giovanni Missio 0.50, rag. Carlo RA 
Carminati 2, Miani Arturo 1, Deotti V. 1, h splizia 
Bortoluzzi Maria 1, Del Pup Antonio 1, Roma 
Uoniugi Pilutta Cremese 1, italiana « 
. Mestroni Elena v. Marangoni: Crost- mandata 
tini P. 1, L. Carnelutti 1, D'Adda co. felice; 
Addo 1, Italo Trovò 1. bissinmo] 
issinia 


Perni Spartaco: Vendramini Giulio L 
Rosa Tosolini: Italico Ronzoni 2, Rosa 
Minotti v. Boschetti 2, Fabris Giuseppe 1, 
Giovanni Missio 0,60, Pagautti Giovanni 
i, Lucia De Checco Ermacora 1, Marianna 


Protvedi 


Lrmacora v, Franceschinis 1, Berti Frau: n Roma, 
cesco 2, Mianì Alessandro 1, Feruglio dice che 
avv. Angelo 2, Famiglia Uremese 1, Vit del conti 
torio Bischoit 1, Comugi Pilutti Cremese denti 
1, Gurisatti Pietro 1, Valentino Rieppi 1. Satie, | 
Gicuttina Agnese: Miani Arturo 4. zone si 
Ing. Angelo Lenarduzzi: cav. Arturo per l'ist 
Malignari 2, j 
Braida Le Checco Giuseppina: Pagnutti primo ul 
Giovanni 1, avv. Girerdini e Mardimi 2, tienza è, 
famiglia Hofimann è, iosef Wernitznig digli per 
1, co. Francesca Mantica v, Braida 2U. tmieranti 
Franzolini Giuseppina: fam, Nimis 1 granti 
Venier Antonietia: cav, Arturo Mali. Fall: 
gnani 8, if Copen 
— La Redazione del Giornale Patria i onore ci 
del Friuh per incarico della Spett. Fu || Franci; 
miglia Lenarduzzi di Domanins, versò jd questi A 
a questo Congregazione di Carità L, 76.20 UUE 
7- per onorare la memoria del testò de- nh hug 


funto Ing. Angelo Lenarduzzi, Budap 





re; All'Ospizio Tomadini in morte di: 
lin. ‘È Antonio Caneva Capoferri: Canciani 
i igi e fam. 2. 
O Mia Tosolini: G.B. Quargnassi 1, Del 
Dna Negro Gioachino 1, Vittorio Zuliani 1. 
in: Angelina Modesti : Vittoria del Torso 8, 
ta Al Risreatorio popolare fen minile 
vale ji jn morte di: 
gni Angela Peressini: Pelizzo Leonardo 10- 
de. È Antonio Arduino, Caterina Bigattini: 
$ fam. Eliseo De Luca 2. 
. 3 — D. Francesco Fanna perla refezione 
ME Yi festiva 1 
da Alla « Dante Alighieri » in morte di : 
of È noria Fioritto: Antonio Febrizi 1, 
Bambini Lang: Antonio Fabrizi 1. 
anto Rosa Tosolini: Giuseppe Toniatti 1. 
par AI Comitato Protettore dell’ Infanzia 
taro |} m morto di: - 
ora Braida Giuseppina: Vittoria 0 Doralice 
erla il Mereschi 25, avv. Mario Bertacioli 6, ing. 
allo Giacomo Nigris B. È a 
È Papa Giuseppe: Petri Tobia 1, Dal Dan 
lo il Bi antonio 1 
ore Bisattini Caterina: Dal Dan Antonio 1, 
tiA- i  __—___————m———»@—— 
oro, if Assicurazione contro4t fallimenti per 
sla bar, caffè, restaurant! 
me Spacciate la Reale Birra di Puntigam. 
A I 
; 2 La tombola. Il giorno 15 agosto 
Dar Ri arrà luogo la solita tombola a bene- 
Don ® ficio della Congregazione di Carità coi 
tiva {di seguenti premi : Cinquina L. 200, prima 
lorà 1$ tombola L. 700, seconda tombola L, 400; 
vene Pj presso di ciascuna cartelin L. 1. 
odo GLI tombola sarà eatrattn alle ore 17 
sato Mit Piazza V. E. non già in Piazza Um 
# berto I. come si usava negli auni pussati, 
# Traslochi dî vice-cancellieri. 
YI i imedeo Bertozzi, vice-cancelliere a 
dal Udine, è stato traslocato a Piove di 
a Sasso; Zanotti. vica-cancelliere a Pal- 
‘od manovra, è tra:locsto a Pordenone. 
RI Il solito disertore austriaco. 
ghi leri alle 17.45 si presentò al vigile 
riva urbano Tolazzi un tale che disse di ve- 
1 pire da Pola, dove disertò dall'i. r. 
dato marina da guerra ; aggiunse chiamarsi 
eh Giusto Pable di Giusto d'anni 23 da 
Ha, È Theras (Boemia). do 
ni Il vigile Toluzzi accompagnò il diser- 
tore all'Ufficio di P. S. 
‘or. lf Fallimento. Martinuzzi Augusto, 
de !# memfatture, S. Vito al Tagliamento. 
‘lop f La liquidazione è finita; anche quella 
ore immobiliare, ed ora si provvede per la 
7:38) graduazione fra gli ipotecari che nem- 
‘4 meno riescono a coprirsi complata- 
due :f mente, per poi chiudere per insuffi- 
‘en: cienza di attivo, 


Un dito schiacciato fca due 
carrelli. Ieri l'operaio della Ferriera 
Umberto Barbina, d'anni 25, abitante a 
$. Osvaldo, assiome ad altri operai stava 
saricando dei carrelli dei lingotti che 
disponevano poscia in catasta, 
Ssaricato un carrello, il Barbina, si 
chinò per sgauciario dal treno onde 
lasciar libaro il posto al carrello sus- 
i seguente, ma in quel momento la mac- 
Hi china si mosse ed il disgraziato rimase 
@ col dito pollice sinistro schiacciato fra 











26, ì ganci, 
ve: Alle sue grida di dolore accorsero i 
tuto compagni, che liberatolo gli prestarono 
ve le prime cure, quindi lo trasportarono 
az all'ospitale. 
del Il dott. Lai vieitetolo gli rissontrò 
di una farita lacera con esportazione di 
parte dell'ultima falange. Medicatolo lo 
ina dichiarò guaribile in trenta giorni. 
of È na To 
no fl CLTIME NOTIZIE 
odi: Ancora un anno 
Tec- Roma, 21. — Secendo la Capitale 
im si esclnde in modo assoluto la più lon- 
tana probabilità che le elezioni gene- 
ol, Bf reii politiche si faociavo in quest'au- 
sta tinno, La Capitale dico che dosrà 
passara ancora un anno per la oonvo- 
He tazione dei comizi. È 
Brio ni ste it 
7-1, 6 opediione italiana reduce dall'Abigninia: control 
> 1, # HKoma 21, — Lu Società geografica 
fi italiana conica che la spedizione co- 
ont mandata dal capitano Taneredì è giunta | 
co. (ff (licementa ad Asmara, reduce dall'A- 
oi | bissinia centrale. 
osa È Provvedimenti invocati 
ad per protoggere gli emignaati italiani 
tin. Roma, 21. — ll Corriere d' Italia 
gio If dice che in seguito all'annuzle aumento 
Vara | del contingente dell'emigrazione clan 
i Li destina, del Commissariato dell’emigra- 
none si sta preparando un progetto 
muro per l'istituzione sile frontiere di un 
urli Primo ufficio di protezione ed assi- 
1%) Menza 8, per quanto possibile, di con- 
08 Uigli per 1° avviamento al lavoro degli 
1, [N *igranti temporanei, 
ali Fallieres a Copenaghen 
Copenhagen, 21. — A} banchetto in 
n suore di Fellieres, il Re brindò alla 
Dio Ad Francia e al sno nobile presidente @ 
20 questi rispose ccn un sffettuoso brindisi, 
ne Un Bongemastro cho nen ama l'inno anstriaco 


Budapest 21. — Darapte un viag” 





gio d'ispezione nell'Ungheria meridio- 
nale è nella Transilvania, l’ ispettore 
generale dell'artigliera, arciduca Leo- 
polo Salvatore, capitò pure nella città 
di Fshertemplon, ed assistetta in un 
albergo di quella città alla mensa de- 
gli ufficiali. Darante il banchetto !a 
banda militare suonò l'inno austrias:o. 
Tutti i presenti si alzarono, meuo il 
borgomastro Luigi Dsida. 

I consiglieri comunali tedeschi, serbi 
e rumeni della città convocarono una 
adunanza strrordinaria del Consiglio 
comunale, in sui a grande maggioranza 
gi votò un voto di biasimo al borgo- 
mastro 6 si deliberò di comunicare giò 
al re ed all'arciduca, 


L'’ insurrezione albanese 

è contro la Germania 
Berlino, 24. — ll Lokal Anzeiger 
ha da Costantinopoli: L' insurrezione 
tra gli albanesi della regione di Ue:kùb 
è attizzata, a quanto si comunica da 
colà, da agenti stranieri, i quali por- 
tarono ai capi albanesi la notizia es- 
sere in marcia un corpo d’esercito au- 
striaco per occupare il paese, L'escur- 
sione della scuola {ferroviaria  germa- 
nica doveva essere per gli austriaci il 
segnale dell’oconpazione. A Verisopiz 
resso Ueskib si radunarono circa 
20.000 «lbanesi che chiedono la proi- 
bizione dell'escursione tedesca. Essi 
cacciarono via il governatore torco. 





Tanti soldi - Tanti giornali 


Si può essere abbonati al Gior- 
nale di Udine per il periodo della 
villeggiatura, per quel numero 
di giorni che si desidera. Basta 
inviare all’Amministrazione tanti 
soldi per quanti giorni si vuol 
ricevere il giornale. Bisognerà 
anche inviare chiaramente l’ in- 
dirizzo ove il giornale dovrà es- 
sere spedito. 

Gli abbonamenti si ricevono 
anche al nostro ufficio di Via 
Savorgnana. 

LT III 
CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
cantbi del giormo 21 luglio 1908 


Rendita 8,75 °/, (netto) . . L. 403.47 
» 34° (netto) . , >» 402,47 

» 3% . DI » 70° 

Azioni 
Banos d'italist . =... L.f248— 
Farrovie Moridionali + +» 650.50 
» Moditerransa |, +. >» 39475 
fcojett Venta. . . . » 196. 
Ohbligazioni 

Ferrovia Udine-Pontebba , . L 500— 
» Moridionali, , +. >» 354.50 

» Mediterranee 4%, . >» 50175 

» Italiano 3% . >» 348 
Cred. Com. Prov. 33/,%. . » 500E0 

Cartelle 

Fondiaria Banon Italia 3.759), =L. 501,25 
» Causa rinp., Milano 4, » 605.75 

» » » » Bb » BIZ 

» fiat. Hal., Roma 4% » 505. 

. >» è» 415% > BIBE 

Cuebi (chegues - a vista) 

Yransia (oro) . - . . L. 9992 
Lendra (sterline) » 2540 
Aormania (marchi) » 42305 
Auatria (oorone) i a > 40471 
Piotrobergo (rubli) . . . » 263.25 
Ramania (lei) x » 97.60 
Naova York (dollari) È » BA 
Tarchia fliro txrohe) » 22,59 


- Rivista settimanale dei mercati 


Settimana dal ‘13 al 18 luglio 
(dazio compreso) 


Cereali al quintale 
Frumento da L. 22.— a 23,50 
Granoturco nostrano » 16.— » 18.90 
Cinquantino » 13.85 » 14.25 
Avena » 21, » 21.50 
Segala all'ettolitro » 12.31 » 13.— 
Sorgorosso » >» -.- >». 

Logumi 





Fagiuoli alpigiani 


» > 

Fagiuoli di pianura » 16.-- » 25 

Patate >» 7-3 12- 
Riso 

Riso qualità nostrana » 39. > dit 

Riso qualità giapponese > 34— >» 38. 
Borri 

Burro di latteria » 260,— » 280, 

Burro comune » 221),— > 235.— 

Formaggi 


Formaggi da tavola (qualità 
diverse) , da L. 
Formaggio montasio 
» tipo comune (nostr.) 
» pecorino vecchio 
» lodigiano 
» parmigiano » 2040. 
Carpi (all'ingrosso) 
Carne di bue (p. m.) da L. 
» di vacca (p. m) > 
» di vitello {p. m.) 








Salumi 
Lardo » 160.— » 170.— 
Strutto » 160.— » 170 
Legna 
da fuoco forte (tagliate) » 250» 255 
id. id. (instanga)» 20» 2,30 
Foruggi 
Fieno dell'alta 1 qualità >» 7.50» 9.30 
» » » » 8.30» 7.50 
» della bassa I qualità » 6.50» 7.30 
» » HI >» >» 5.80» 6.50 
Erba spagna >» 5.50» 7.60 
Paglia da lettiera » 430» 4.60 
5 Pollerie al chilogr 
Capponi da L, 1.30 a 1.40 


l 


i 








SIORNIUE DI SDINE 








Galline » 1.30 » 1.55 
Tacchini » 120 » 1.40 
Anitre » 1i5> 125 
Oche » 0.05» 105 
Uova al 100 » 7.50 >» 8 


GRANI — Martedì 14. Furono misurati ett, 
180 di granoturco, &{ di segala e {0 di fru- 
mento. 

Giovedì 16. — Ett.301 di granoturoo, 130 
di segala e 224 di frumento. 

Sabato 18, — Ett. 34i di granoturco, 190 di 
segala e 311 di framento. 

Mercati discreti. 

Suini e ovini (giorno 9} 
Suini 470, venduti 235 così specificati : 


da latte 88 da liro 24 a lire 36 
da 2 a 4 mesi 65 >» 43 >» 82 
da 488 >» 48» 60 >» 72 
da 6 mesi in più 380» 80 » 97 


Pecore nostrane 42, vendute 35, per alle- 
vamento. 

Castrati 45, venduti 40, da macello, a 
lire 4.40 al kg. 


GeRARIO FERROVIARIO 
PARTENZE DA UDINE 
per Pontebba: O. 8 — D 788 — 0, 1035— O. 15,30— 
D. 17.18 — O 1810 
par Cormone: 0.5 43 — D.8— 0.15.48 — D. 17.25 — 0.19.14 
por Vanesia: O. 425 — £.30 — D. 11.85 — 0, 1310 — 
1730 — D. 20.6 
par Cividale : O. 620-835 — 1115 — 15.5—1616—W0 
per Palmaneva-San Giorgio: O. 7 — # — 131) — 16.20 
7 








ARRIVI A_ UDINE 
da Pontebba: @. 7.61 — D.11 — 0.12.44 — 0. 17.9 — 
D. 19.45 — 0, 21.25 
da Cormona : 0.7.52-D, 11.60, 12.50—D. 19.42—0. 32.58 
da Venezia: O. 317 — D. 743 — O. 107-165 — 

» — 0 1951 — 8250 
da Cividale: O. 740 — 95l — 





Cirid 13.55 — 16.7 — 1837 — 
da Sao Giorgio-Palsannora: O, 830 — 9.48 — 13— 
183 — 21.46 


TRAM UDINE-S. DANIELE 

Partonze da UDINE (Porta Gemona): 630 - 9— 1155 
15 20 — 18.34 — 22.30 (festivo) 

Arrivo a S_Daniols: 8.8 — 10.32 — 137 — 10,5î — 206 
02 (festivo) 

Partenze da S DANIELE-6 — 8.28 — 10.59 — 13.45— 
17 58 — 20.40 (festivo) 

Arrivo a Udize (Porta Gemona: 782 —0.58— 12.3) —1517 
1930 — 2212 (festivo) 


Dott. L Furlani, Direttore 
Prinelsgh Luigi, gerente responsabile 





c : i È attiva 
Pers: na intelligente, fi”: 
stendo piecelo capitale troverebba og- 
cupazione assumendo gerenza s dire. 
zione industria, già avviata, prodattrice 


articolo prima necessità, favile rmercio, - 


unica nel 
Udine. 
di Mi. 


Importantissima ditta {7% 


impiegherebbe giuvani operai dai 24 a 
30 anni; istruzione V elementare, vi- 
sita medica; periodo di prova 3 mesi, 
Rivolgersi all'U/ficio pubblico gratuito 
di collocamento Udme, Viu Cavour, 7, 


RONCEGRO 


Acqua Naturale Arsenico-Ferrugi- 
nosa (Anemie, Malattie muliebri, del 
sistems nervoso, della pelle, Clorosi, ot- 
timo Ricostituente dopo le convalescenze 
© per le persone dcboli). 

' (vedi avviso in quarta pagina) 


Friuli. Casella postale 40 








dI 


i CASA DI CURA 


Ò per le malattie di: 


: Naso, Gola 
Orecchio 


del cav. dott. Zapparoli 
apecinlinte 
Cupprovata vom decreto dlla R, Prefetto) 
Udine VIA AQUILEIA, 86 
Visite tutti 1 giorni 


Cemare gratuito pur malati persi 


| Tolefono 8î7 
BIRRERIE CRIME RITA 


CURE ARSENICALI 


Non vi ha dubbio: l'Arte medica maneg- 
gia con sempre maggiore abilità rimedj 
che si annoverano e che sono realmente 
veleni, come è dell’Arsenico, Ma anche 
dei trovati nuovi l’Arte non di rado abusa 
con qualche ingenuità, obliando che in 
confronto dei prodotti naturali, non cor- 
rispondono sempre sicuramente nè pie- 
namente, Questo sanno quanti hanno po- 
tuto confrontare i risultati curativi otte- 
nuti mediante le injezioni arsenicali sot- 
tocutanee con quelli che si ottengono 
coll’aso interno della notissima Ronce- 
gno. La quale per consenso di quanti 
la sperimentarono lungamente, oltre gli 
effetti generali sull'organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull'apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente biso- 
gnoso di essere corretto. 
te 


MONTE ELE 


Proprietà della Società Anonimaj 
Torme di Salice 
Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle ocnosotute 
Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sangue 
Bottiglia Cent, 60 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10 









5 
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Unici concessionari A, MANZONI e 0, 
MILANO, Via S. Paolo. dl — 
MA — ntessa casa — GENOVA, — 








In seguito all'ampliamento della Ven. 
Chiesa Matrice di Tarcento, vennero dai 
Prepos:i fatte pratiche, con una rino. 
mata Ditta, per la costruzione di un 
grandioso Organo Liturgico. Perciò l'at. 
tuale viene posto in vendita a condizioni 
eccezionalmente favorevoli, da cedersi a 
viste, anche mediante pagamenti annui 
rateali, 

L'Organo posto in vendita è di m. 7 
di larghezza 6 m. & di altezza, compreso 
il cassone artistico, E' provvisto di duo 
manuali, di 68 note con pedagliera di 16 
e 8 pedalini, Il mantice è nuovo, Consta 
di 17 Registri, l’espreasivo di 8. In com- 

lesso l’istrumento è in assni buone con- 

izioni, e conta olire a 1,600 canne, 8 
può fare ottimo servizio in una Chiesa 
di minore vastità di quelia di Tarcento, 

Per maggiori dilucidazioni, visite, con- 
trattazioni ecc, rivolgersi alla locale Fab- 
briceria o Pievano di Tarcento debita- 
mente autorizzati per la vendita. 


TABILIMENTO BALNEARE 
STARITINENTO BILNFANI 

î v i UN 
di LIGNA) nel Friuli 

Spiaggia marina pel ciorbido fondo 
e par dolciscimo deolivio fra le più felici 
d'Italia; — stabilimento completo cun 
saluni e terrazza sospesi sull'acqua; 
capanne numerose ed eleggati lungo 
il hie; ristoratore, alberghi, assistenza 
medica, posta due volta al giorno, ser. 
virio di vaporntii da Marano Lagunare 
e da Palazzolo dello Stella in ecinci- 
denza colle stazioni farraviavie di San 
Giorgio Nogaro e di Pal-zzolu; tram. 
via a cavalli; cura efficace, ambionts 
tranquillo, irattav:ento desoroso, pressi 
discreli, sono questi i titoli migliori 
di raccomandazione. 


Urario dei vaporetti lagunari: 
in partenza da Marano ore ?, {0.40, 15 
da l’recenicco (via Palazzolo) ore 8.45, 10.15, 15 


SPPARTAMENTO 


di 5 locali een tutte le comodità mo 
derne, affittasi. 

Per schiarimenti dirigersi al gnoa si 
G. Cruciat osteri: alla « Torre Laz S. 
zaro — Udine. 





















Vendita Organo |Inappetenza 





Debolezza 


CCL CACHE 
[POLVERI DI VASOINÌ 


#ToNifo RICOSTITDENTI + 
PULA Pren Farmaci D.Monti-(hs 


dI 
Gastralgie 

Cattive digestioni 
Le Polveri dott. Vasoin sono 


rimedio insuperabile, di pronte e costante 
efficueia di facile somministrazione. 


GRATIS ATTESTATI RD ISTRUZIONI 
SI ESIGANO IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso Farmacia 
G. Comessatti - Via Mazzini. 


















Casa di cura generale - Consultazioni 


(escluse le malattio infettive, contag.) 
con annesso 


ISTITUTO FISICO TERAPICO 


Elottroternpia — idroterapia — l'ototernpia 
— Termoterapia — Raggi RUntgen -- Aereo- 
terapia — Tremuloterapia — Massaggio ma- 
nuale, elettrico, ecc, 

PER CURA DELLE MAL.: costituzionali e 
del ricambio, del sistema nervoso, dell'apparato 
respiratorio, circolatorio, locomotorio, delle don- 
ne, delle vie urinarie, della pelle, eco. 

L'Istituto ed il sSanatorio arredati secondo 
le moderne esigenze dell'igione e della tera- 
pia hanno midici specinlisti è consulenti o- 
peratori, 40 ambienti. —1Sale d'operazioni, 
medicazioni, da bagno, lettura, Caloviferi, 
ventilatori, pareti e mobili in smalto, Steri- 
lizzatrici per Liancheria e medicazioni. Opu- 
scoli esplicativi a richiesta. 

D. P. BALLICO 

VENEZIA — S. Maurizio 2612 — Telof. 780 
UDINE — Tutti I giovedì dalle ore 8 alle 11 
Piazza V. E. Via Belloni, 10, 

















Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale Patria del Friuli e Crociato rivol- 





gorsi alla ditta A. Manzoni e C. Udine, via 
della Posts n. 7, 











: GARAGE FRIULANO 


Ing. Fachini e O. 


Direttore G. B. Marzuttini 
UDINE 
Viale Venezia N. 7 - Tolef. 8-03 





VENDITA E CAMBI AUTOMOBILI 


Accessori- Pneumatici- Lubrificanti -Benzina germ. 690 


Officina per qualsiasi riparazione 
Fresatura ingranaggi — Tempera a pacchetto 
Fusione metalli — Carica accumulatori 
Vulcanizzazione delle gomme 
EBZIONI PER GUIDA AUTOMOBILI - ISTRUZIONI DI CHAUFFEURS 


Servizio benzina e gomme a domicilio. 


NUOVA FABBRICA 


GASOSE 


E-OETÀ 


specialità SIFONI ALLA PANNA 





Ditta € AMILLO MAGNI & 0 





Servizio a somicilio cità e provincia 


UDINE — Viale Ledra N. 12 





Le Bicicleite 








sono le migliori che si conoscono 






UDINE 





Motoviclette — Automobili 








La regina delle biciclette a motore è Ia 


MOTOSACOCHE 


Si vendono anche motori staccati - (Snecesso mondiale) L. 423 





“‘ATREIrOS, 


{('mpertforabili) 


hanno messa la rivoluzione ic tutto il mondo per la loro indiscutibile sicurez 


A 


bee” VENDITA ESCLUSIVA presso l’Emporio Sportivo 


AUGUSTO VERZA - 


UDINE 


Mercatovecchio N. b- 


NEGOZIO CHINCAGLIERIE - MERCERIE 


- ecc. ecc. 


Completo assortimento accessori per Biciclette, Automobili 






Costumi, Berretti, Gambali, Calze, 


IMPERMEABILI, ecc, 





FE ALT OSS RETI TIE IT CINE 








"e Ta Punico premiato al'ESPOSIZ 
È a 
















Tutti i giorni, su peri 
non trova miglior mezzo di 
rimedi autoni 
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a 3 ESS 320 LIRE N 
DI FAMA MONDIALE ctomeesza, DI USO UNIVERSALE a 


Calce-Chinina pura-Coca-Strienina 
Dalla rigorosa esperienza clinico, per gli effetti curativi sempre costanti, fa modo assolu 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE “99 
{IE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e T. pi 
te perfettamente tollerato ed assimilato, Nelle n: 
Medici e Boienziati lo usano nelle, proprie svifere 


spesso per compiacenza, 


to, È stato dichiarato: all'ISCHIROGENO, rimed 



























Riconfermato dalla Scienza, 
Professore Cav, V. Chirone, è l'unico Rirostitu 
im rimedio speoifico così energico ed eflic 
ci casi più ribelli n'qualsiasi preparato del genere. . . 3 
Questo prezioso rinedio è poi utile a tutti, perohè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 


i, poigri fsiologioi ed ui bambini fornisee i principi: necessari al normale sviluppo dell’ organismo. 


nella SPOSSATEZZA RINFRANCA e CONSERVA le FORZE].S 


* GUARISCE: Neurastenta « Cloroanemia - Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- 
1 jattle di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurImenti,.nel postumi di febbri della 

malufla e In tutte le convalescenze di malattic acute e croniche. 

A 1 Bottiglia costa L, 3 - Per posta I. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12, Bottiglia monstre par posta L. 1 pagamento anticipato, [2 

retto all'inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo propri 


Importante opuscolo sull'Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina sì spedisce gratis, dietro carta da visila. 
We" Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richiesta del si 


ori infermi 
20 elo preferiscono fis fee tun" di 











ISTITUTO FISIOLOGICO 
pELLA 
R. Università di Napolt 





s' 
















[ONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 co 
Onorificenza accordata alle speci 


iornali si leggono cose meravigliase di questa o di quell’ 
Si accreditare o smerciar 

i, non colle imitazioni perfino nella di 
<idica, coi loro paroloni, non arriveranno giamma 
ser la sua azione curativa assolutamente pupe: 
è financo Inscritto nella Farmacopea Uff 
il * Primo Premio , all’Esposizi 
si tenta qualche altro preparato: non 
io garentito dalla verità dei 
‘Ecco quanto scrive l'iilustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di 


E, 

mane fa, di quattro bottiglie del suo 15€ 

Il mio silenzio non deve ascriverlo e 
testo. No... ma al deliberato proposito d 
trovato terapeutico, per poter attestarne in 
effetti ottenuti. 

Senza alenn du VO i 
non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell 

enzo, della nutrizione in genero, la quale era, în 
în seguito hila 


Vi mundo dodici lire, pregandovi far spedire, 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Vin Ame 
sui giornali che avete avuto dei 
rivolgermi direttamente a voi. 


eg. Dottori, qui sopra s! riporta Il facsimile, 


















apiùù alta} È 


alità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 


he col diasreditare quelle de 













del Regno oche specia 

internazionale di Milan Per la novità, o 

appena, però, la vita È ininacciata, si ricorre 
dllia vacuità delle Musiobi, 

tutil i Professori Univereltarii: d’Italia, 

Napoli 90 gennaio 4899 

che volle inviarmi molto sut 


fatti e rion 





regio Signor Onorato Battista — CiLtà 
ingraziato del dono gentilinsimo, 
HIROGENO. È 
igrizia, a negligenza, ad oltre ragione 0 pre. 
di rovere su di me stesso, cd a lungo, il # 
Fiona scienza e coscienza i veramente benefici 
bbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni 
* apparecchio digerento e, di conse.j 
rincipio novembre, assai deperita, li 
passato ottobre. 


grave febbre d'infeziono sofferta nel pass 17406) 
i i creda con la massima atima 


Abbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi 
e i s Dev mo @, ALBINI 
Direttora dell'Istituto di Fislotogia sperimentale nella R. Università 
x Torino 16 felbrato 1908 tl 
Guatiro boigiglio dl 

borino, A ven 


Egregio Cavaliere, 
er pacco postale, 

Jieo ‘Avogadro 28, 

contraffattori, per essere sicuro 


Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 


a i 
avsalragoardla del pubbilco contro la sostituzioni e le.falsificazion “209 È 














LAGENZIE i 
con i 
Stabilimenti propri 
s ORIASSO 
per la SVIZZERA 






a NICE CREO Lec 
per la FRANCIA e COLON'E È AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
E RES SPECIALITÀ pei FRATELLI BRANCA pi 


por la GERMANIA 
fa | I sali 


a TRIESTE î = 
por l'AUSTRIA-UNGHERIA | i} 












| 





VEUX COGNAC | crEME 


Altre Specialità della Ditta: supérienr | LIQ uo RI 


Corcessionani Rselasivi per la Vendita del FERNET- BRANCA "FP Hofera 0. di 





| GRAN 


MILANO» 


nella Svizzera 


le. 





Carlo F._ Hofer & C_- Geneva 











ttt i re 
Polvere Antiasmatica Negrotto 


(aflbasefdi Folland,, Bellad., Stram., 
Lobel e nitro puro) 


Pronto sollisyo dell'asma, tosse, 


SAPONE BANFI 


TRIONFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 





Insuperabile 


AMIDO BANFI 


Marca Gallo, 
usato dalle primario stiratrici di Parigi e Berlino 


Chiunque può stirnre a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. — E' il più eco- 
nomico. 


Usatele - Domandate la Marca Gallo 


Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rossori, 
= L'unico per i bambini. — Provato, non si 
può far a meno di usarlo sempre. 








Vendesi ovanque a cent. 30, 50, 80 al pezzo. = i col Tespirare il 
k 7, i si . . . 0 che sì fottiene bruciando un 
: Dee speciale campione cent. 20. Amido in Pacchi i i o di detta polvere. Scatola grande 
Ùe dr ci Raocpuandina il SAPONE BANFI (Marca Cigno) d pe Goo a picosa Li Unire 
, DI 0 all'Acido Borico, at Subli- || superiore a totti-gli Amidi in pacchi in com- ptali. a 
ma ‘osico, al Catrame, allo Sotfo, | mercio. — Proprietà dell' Vendita presso A. MANZONI e 


0, Chim.-farm. Milano, Via 8, Paolo 
11 — Roma, Via di Pietra, 91. 


DITTE 


auAcido Fenico, ece, 


Ditta ACHILLE BANFI, Mi 














AMDERCA ITALIANA, Mm 













{Da anni prescritta dalle principali Autorità Mediche È 
jcon ottimo positivo risultato curativo nell’ £nemia, { 
Melattie Muliebri, Nervose, della Pelle, Rachi- | 
tismo, Diabete, Malaria. Ottim» cura ricosti-| 
Muanio Jopt le Convaleacenzo o per le persone | 
deboli. La cura con l’acqua da bibit domicili 

si fa in qualsiasi Jagione 198 COREOLIO, 


Concessionari esclusivi per P Italia: 


Sigg. A. Manzoni e C. Milaro, S. Paolo, Il - Roma - Genova 


IGNUMIGNAE RUNRARE (E NATOA .  nellALPI TRENTING 
d SEZIONE BINEIME CI i ICI Bipuntti virioi i (religione 


costantemente mite, arfa purissima, m 
n t enta 
Tennis. Concerti. Salon Teatro. Festeggiamenti, PERE 


GRAND HOTEL DES BAIN 
; PARC HOTEL (apertura TULA secolari conifere. 


{STABILIMENTO BALNEARE ( Styione: I Maggio - 30 Settembre 


Opuscoli illsstrati, lavori scientifici a richiesta lalla Direzione 












596 — Clima $ 
— Escursioni, passeggiate amene. 









Primo Ordine. Costruzioni 


a 150,000 metri quadiut Moderne situate in mezzo 


di parco ombreggiato da 








Iusivi Proprietari del segreto di fabbricazione 
ea [ Esigere la Bottiglia d'origine. | Ì 
LIQUORE GIALLO 


Fossati - Chiasso e S Lu 





SE LL 
COTONE JODATO 





ROMA 
Via Lata al Corso, N, 6 


GENOVA 
Via SS. Giacomo e Filippo, 17 





MILANO 


| TORINO 
Via Orfane, N.7 (Palazzo Barolo) 
MINO. 


| VERMOUTH 


nell'America del Nord 
ndolfi & C. - New-York 


ESTRATTO di 


Î 
Î 
| 
| 
| 
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SCIROPPI O 
CONSERVE 
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e Gerniania 





fig I L. Ga 








Prodotto brevettato 
della premiata Latteria di Borgosatollo (Brescia) 


Aggiunto al latte: 

P' utilissimo peri Zambdini lattanti nu- 
triti artificialmente, 

E” indispensabile per tutti col 
digeriscono difficilmente il latte, oro ‘che 
Preso in polvere: 

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili 
9 nelle malattie dello stomaco e degli in- 
testini, — Vince le diarree ostinato. 
L'ESTRATTO di KEFIR è il più economico 

e diffuso dei digestivi. 
Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditt 

A, MANZONI e C, - Ehimici- Farmacisti "i 

Milano-Roma-Genova 
: Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie 
e Drogherie 




































PRODOTTI SPECIALI 


d'uso Velerinario delle Fabbriche più importanti 


Zegna, di paese, ganteriaza tore eccellente. 
‘roco Arabo, » Mavehand di Vi i 
Linimento Géneaa, fi Parigi. Nt (agio) 
Unguento Anderson. 
Blister Anglo-Germanico; 
Balsamo di Arigilio detto del Piovesan, 
Unguento rosso Maré. 
Vescicatorio Anderson. 
Vescieatorio Azimonti. 
Fluido ristoratore Kwizda. 
Boti di condizione Anderson. 
Embrocation Ellimans Royal. 
Mistara antispasmodica di Anderson, 
Physio di Kwizda, capsule purgative. 
DISPeraRioni calmanti, Anderson. 
io arabo, veacicatorio di Sor 
Heal, All, di Anderson, PE 
Qrsoliaa 3 
olvere Delarbre contro la bolsaggi 
Vaselina Kwizda per le unghie; dns 
Datore Viale contro le mollette, 
Fiulto Pifeloratore delle forze dei cavalli di Valcamonica 
Polveri Rinfrescative di i 
Pomata per le unghie (nera @ Dna PROSS 
Vescicatorio liquido di ; 
Opodeldoch di : 
p ” 


Vendi Pi 
ondita all'i: Milano, Via 





ingrosso 0 al minuto da A, Ma 
Sala, 14-10 e 8: Paolo — Domendare Carlone: 





Richiamiamo l’attenzione dei si i ici isti 

n ignori Medici e Farmagisti sul 
Soione Jedabo di nostra marca, ottimamente preparato e 
50 grammi L. 160. per ogni flacone a smeriglio di cirea 


A. MANZONI 8C., chimici-farmacisti 


















Milano - Roma - Genova 


lo letto? | 
del rimedio, ho peneatofi Ji 



















gli amatori di cavalli 


Ci soriv 
Ieri se 
Democra 
lanzo de 
mento del 
nei rignii 
menta Y 
A pre 
) Giorgio 
Perone 
ollanza 
ti dicale av 
i torolasi 
Îi solati, pd 
Ei noo rapi 
È espedien 
| L'avv. 
i della De 
favoreva 
| gruppo 
il fatto un 
dava in 
È Paese 
i Dopo 2 
Stati ch 
quenti È 
gito, Pic 
nostra è 
i porigi 
sistemi 
i sarebbe 
del gru 
gnate le 
i quale f: 
i parte r 
In qt 
saranni 
dire ch 





L'on. 
Ji dall'on. 
' Pero 
| dine de 
i di disse 
i dal gri 
i questio 

Cont 
preseni 

« L'A 
i da, ini 
mento 
i fu spo 
zini al 
{ che il 


second 
i Pas 
votazii 





E vecch 
consi 
i tonisi 
vegni 


0 dea 





